
AC~ru-o 
SP,,"'IZIONI IN MATI!RL\ DI MTIP' 'niNTO 1)1 MINORI STRANIERI 

NON ACCOM"AGNATI 

Art. , 

(I.'l nallti) 

I. La prescnte legge intende ~ol3mentare lo sta tu.s g.iuridiru dei minori stranieri non 
:lt't'Ompag,nati" -orare AA1i 81._1 la possibilità di CS9Cn:: i",'lCriti e di cre.<;rere all'interno 
di un ambiente familiare con..<ono In grado di accompagnarli '~r.iO le opportunità della lila 
gnrnntendo loro supporto murJle. edUCi:ltiIV, formativo e materiale. 

An.' 
(Ambito di applicazione) 

L. 1..11 presente legge !lÌ applica ai minori stranieri non accompagnali che, per le 
wnuwoni ~Ilive e QAAetth-e nonché per le vicende personali vissute, sono privi di 
assiSlcn7J\ morale, mUCIIli\lI, fonnathll e mnleriale ed esposti Il condizioni di minal'Cia e 
,iolenta o comunque li PlMibililà di enmli trduluatid e che, sulla ba8e delle con\'Cnzioni 
;Illl'rnaiduuali e o.IdIa nonuath'a sammarinese, siano accogJibili nel territorio della 
Itl'puhhHcn di San Marino. 

(Definizioni) 

l. Ai fini deUa pre<:entc legge per "minore strnniem non accompagnalo' si intende il 
minore non a\'l'nt~ cittadinanza sammarin~~ nii di Stati 1U~lUbri ddl'Ulliolle europea, 
privo di a9l:li8tenza morale , cduCHtiVl\, fomll1tlva e materiale e di rappl'i'~<l('ntan1.a da pine 
dei genitori o di adulti per lui legalmente responsabili in base alle I~ \'isenti 
udl'urUil\alU~nlo 811llunariuese, ehI' si trovi a vivere in centri per miJl,l'llnti o stnltture di 
ncooglienza e delle CIIi cure e mantenimento Bdulti ~identi in Repuhhlica sinno dispo:;:ti n 
fanoi cark'U. 

Art. 4 

(Organb.7.8z1onl autoriZ7.ate) 

\. Per ·Organizzazioni Blltorizzate~ si intendono le organizzazioni, enti o associarloni, 
ti-ia !llUlunarin<::!ii cbe ~lraniere, il cui scopo eollSÌllte tra l'altro nella proteuone dei minori 
B!>.<lCgll8ti ai nentri di migmrione e .<;trutturc di acooglien1J\. 

2. n Congresso di Stato, sentito il riferimento del Segn-tario di Stati) per gJi Affari 
Esteri, adotta con propria delibera, entro 8CSIlIlntft gionli dall'Clli!"lli8 iII vigore dcllfl 
presente Legge, l'elenco delle Organizzazioni 3utoriu.ate, pre!;l;() la Repubbli~ di Sau 
Marioo, aDe procedure di affidamento di minori stranieri non accompagnati. 
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3. Per otlenen! l'au torinanone del Con~ di Stato, le o~nizzaT.lOlll, ('ntl Il 

lIS!;()C.i.azioni intemllilte w'ono in\iare, per ",eu.tl di ~a elettronica all1Jfficio per le 
Adorioni e gli Affidalllt;nti [nte manonali di cui all'articolo 12, ulI'illtan~ in cui viene 
descrilla soounanameote la propria atLività ed i1lllogo o i luoghi in cui opera. eL<;lanza 
dew essere ('01T'CdatB di ('Opia digitale dell'otto costitutr.'O, dello statuto e delle modifiche 
nel frattempo intel'\'enute IlUldlé dell 'denO) dci membri degli organi dirertni 
dell'~niuazionc StC88ll . 

'I. t.'ekneo di cui . 1 8eCOnM comma può es.'>en! modificato per mezzo di ddibent da 
parte del Congnosso di Slitto. 

5. l ~uilliLi di cui al ('OUllUlII 3 dci pTC8l'!ntc articolo po!W)no ~re modificati per 
11H"l!7.() di decrctn delcgoto. 

Art. 5 

(Requisiti dcgllaffldatari) 

I . L'affidamento dci miDOri stranieri non aOXlmpagnati è oon.o;cntito alla singola 
PCr!>(]M o 01 ('Oniugi, cittadini sammarinesi Il residenti a San Marino, in ~~" t!ei 
seguenti requi~i ti ; 

a) aver ('Ompiuto i venticinque anni; 

h) ('_~re in grado di educare e mantenere i minori che intendono prendere in 
affidamento; 

cJ aveT lIuperato l'età dci minore affidato di almeno diciotto /Inni e di non più di 
cinquanta anni; 

d) favorire il mantenimento dei contatti tra il milwre affidato e la rami~ia 
d'origine, O\'e jXlSSibilc. 

2. Quanto al mnntcnimenln sul pinno economico di cui nl comma 1, letlera h), lo ~('$.<;() 
può essere assicurato anche da soggetti terti in yado di garantire tale _te~IIO fino al 
mggiungimento della maggiore età da llf'rtc dci minore. 

3. E' con.'lCntito l'offidamento di più minori, pri\'Ìlegi:lIldo, in Inl !:a.'lO, il rappono di 
fr.ttdlama degli ~lessi. 

'I . [limiti di età previsti al comma I possono essere derogati nel C890 di affìd8nlCn to di 
fratelli, purché per almeno uno di essi siano rispetlati. 

Art•• 

(Deereto di Idoneità all'affidamento) 

l, IllOggctti ehe intCl100n0 dÌ\'Cnire 8ffidatari dl!\'Qno pl'C8Cnt81'C istan7.f1 al Scr'\;lio Minori 
. U.O.S. Tutela Minori con tutta la documentalÌOne nooesIiIIria a COmpl'O\l1te la ~uSSl<;len7.a 
dei requisiti di cui an'articolo s. 11 Servizio Minori· U.O.s. Thtda Minori, ..:....u proprio 
parere, provvede a trasmettere l'istanza al COmml ...urio della Legge. 

2. Su ist8ll7.fl trasme86D dal SeI'\'Wo Minori· U.O.S. Tutt'la Minori, il PI'IJ\f\'eililllt'uto di 
idoneità an'affidamento è pronuncialo lempemÌ\'amente, oon deereto, dnl Cnmmiss" rio 

dc1l8l.eg&e, ~io parere (&re\T~)el ServWo ~~.ou:~e4~i'(~.•M0 
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3. Il decreto del ClmmiNSario della Le..,.e ",hl' dichiara ]'idoneità all'affidamento del'c 
contenere con riferimento al 8OjI,gctio affidntnrio, le ~enti informazioni trasme5lie iliIl 
Servizio Minori - U.Q.S. 1'Illeia Minori: 

a. la ~i tuarione personale, rumiliare e sanitaria; 

b. la pror~lIe i$VUlla e la capacità eronomka di mo ntenC're il minore, tenUlO 
collio di quanto previstn all'articoln 5 comma 2; 

e. l'amhienle i'IOCiale in cui ~ iru!erito; 

d. le motivazioni ",be lo detemunano Ilt"Ua procedura di affidam('nto; 

e. le Qlf'atlenstkhel.ki minori che è in grado di lICCIOgiicre. 

4. Ua 8i~ola peniOIla o i conitl~ dichiarnti affidatari a.<;.<;Umono il ruolo di tutori ed 
hanno la l<'glle mpprC\lllCntanza dei minori affidati 

5. I..'idoneiti aU'arrKlaUM:ntu ÙI:<.<I<k dopo tre anni dalla not ifica all'istante del decclo 
che dichiatll l'idollcità SCfI7.D che lo .<;t~'iO ahhia perfezionato l'ite r di affidamento, lIIa può 
ao;ere nUO\':Imente richiesta. Se La procedurd. ili arrMlalnento è promoss8 prima del termine 
ili ÙI:<.<Idenu di cui al prC\lllCnte comma, e:ssa dum fino 01 termine della procedura, falli salvi 
rilardi IngiU.'llificoti imputabili al1 'istante. 

6. Il ClmmÌSliario della Legge, dktro segnalazione del ServWo Mmon - U.U.S. 'I\uda 
Minori o d'ufficio, può, per cause tali da manifestare l'inKloneità del .o;oggelto nffid.1tario 
IIll'nffidAmento, revocare in qualunque momento la dichianazione di idoul.'itill'On d",:reto 
moth'ato, !lentita la s~oIa j)Cl'9Ona o ai coniugi intere<:.<:nti e a~~unta ogni opportuna 
in{nrmA1.ione. La revoca dell'idoneità, divenuta dermiti\'a ai sensi del succe!lllivo COlllnlll 7, 
lItit:. III pl'Ok);Uhllellto della procedura di affidamento o al promoviOlcntn di nUffi'D 
procedura III scusi del comma 5. 

7. Contro il doc~tn che nego o 1'C\'oon !'idoneità è dato reclamo al Giudice delle 
Appellal/Jolli Civili, con ricorso depositato presso la Cancelleria I...'ivi le, enlM il termine 
pcn::ntorio di dieci ginmi dalla notifica. J1 fMcicoln è immediatamente lra.~me~<;o al Giudice 
d'Appello, che rIMi! l'udienza entro trenta giorni. La decisione, motiva ta, è dCl108ita la cntro 
dicci ,pomi daU'udjco1.D, non è roclamabile ed è immediAtamente e,<;eenlivn. 

A. 1li\'CIluto definiti\'O, il prowedimenlo di rC\'OCa ~ senl.:l indugio t'Umunil:iltu dal 
Giudice all'Ufficio per le Adolr.Ìoni t.' gli Affidamenti Ilitermu.ionali et! al Servizio Minori ­
U.O.s. 1\Itela Minori, 

Art. 7 

(Ite r prvcedura.le per il perfez.iol1llD1cntu d eU'dlidaJllt.'llto) 

I. Ottenuto il decreto di idoneità all'affidamento, l'istante è tenutu n 8OtlO9CI"h'CT'C, 
p1'CSSlll l'Ufficio per le Adozioni e gli Affidamenti Internanooali. un modulu di dumanda 
l'Untenenle anche J'assunzioDl' dell'obbligo, qualora La proo.."etIUI'll di Ilffi4uneliLo \·eIlJ(.ll a 
romplctomcntu 00Il l'ingres:gn dci mino~ in Kepuhhlica, di 1InIt0000a~ alla \'igilan7.D dci 
Serviziu Minori - U.O.S. Tutela Mioori rUlli al nlAAiun~mellto della IllaAA,iore età da parte 
dcI minore 1,1, qunlura la procedura di affidamentn del minnrc termini anticipatamente a 
laIe dala, sinualla conclusione della proceduni d i a ffidamenlo, 

:I. L'istante, a pena di irTic:cvibilità, deve dcpoEiitarc, oonlc.<rtllalmenlc alla domanda: 
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al copia Iluhmlka del ù...creto di idoTlcitilllll'nffidomenlo, non decaduto; 

b) ,'Opta autentica dci parere del Sc:rvirio Minori - U.O.S. Tuleu. Minori, 
depositllto ai sensi dell'art. 6, OOlllnl.1 I. ddla presente legge; 

3. l.'Ufficio per le Adoliuni e gli Affidamenti Internazionali informa gli intercs.'lali che, 
qWllord siano loro l!!IIICplIti, ai fini dell'affidamento, uno (} più minori, avranno il dO"ere di 
cllmme, n rroprie lilleSe, il tra.sferimenlo dallo Stato di attuale residc07J1, nel ri~petlo della 
loro diguhi e >SI:'~ibillt!, anche accompagnandoli nel \iaggio. 

4. Le Ol'Klnizzazioni lIulon7.7.11 le risultanti dall'elenco di cui all'articolo 4 traslilettono 
nn'Ufficio per le Adozioni e gli AIrttlam.mti lnteruarionali la documcnl1l7.ionC rigtIBr<Lmlc i 
uùnori dalia quak eme~: ridentit. dcI minore, lo slalu.~ di minore non accompagllllto, il 
suo Amhienle IIOciale, la sua e\'Oluziooe personale e l'anamnesi sanjlaria del minore SIClllll() 
e della !,ua fallÙgiiit, :le COlI08Ciula, uonché le sue particolari neoes.<:itn. tlJfficio per le 
Ado:zioni e KIi Affidamenti lntcmnrionali trasmette lempesth'llJllente la duculllel1l1lLione al 
Sen'i1.io Minori - U.O.S. Tl.Itela Minori. 

S. Il St:r..il.io Minori - U.Q.S. Tl.Itela Minori, ric:co.'Uta la doeumentarione, eonwlCll la singola 
persona 11 ai ooniugi intel'CM:lti per l'esame della pf'Oll'()!;ta di affkilllllento tl1il!lIIessa dalle 
O~niuazioni autoriUlite. 

6, L'esame della proposta avviene alla pre9Cl\Z8 di nn rnppfC!;Cntante dell'Organi723zione 
Bulori1.7.i1ta proponente, oollegata in videoconferenza taUtlo\'e non ~ _re nsicamente 
presente. 

7, L'accettazione della proposta dew:: 

~, oomprendere impegno in fonnn ,<;cnttn degli imanti ad incontrare Uminore nel 
luogo m'e lo stes.so attualmente si lro\1l" Iit.'COndo te modalità stabilite 
dall'Organizzazione autorizzato, al fine !li pcrferionnre l'iter di affidomento; 

b, essere MttOllCrittn e rontmfirmntn dni rnpPl'e"entpnti detl'Ufficio per te Adozioni 
e gli Affida~nti Internazionali e del St:n'izio Miuori - U.Q,S, Tutela Minori; 

c. da", atto del parere favorevole cspresso oralmente dal rapptC8Cntnnti' 
dcll'Organi1.71l1.ione, intervenuto durante t'~,me della pro~ta, 

8, L 1Jfficio per le Adozioni e gli Affidamenti loternazionali. nel f,:MO di a"'"'tht~iune della 
proposta da parte degli istan ti, infonna l'Organi7.1.adonc ~utori7.1.i1tn dn cui l: pcn'CnUIn la 
documentazione ron il mezzo più rapido po5!libile. chiedendole di comunicare tempo e 
luogu dell'incontro COIl il minore, lllfonna altresl J'OrganiZUlzione che se, all'esito 
dell'inronlm, gli i~tftnti manife<rtano la \'I)lon t' di pl'OI'ICIUire nelln procedura e anche 
l'Organizzazione esprime positivo l'Ì!>CQntro, ugUIII~ \'olontio 111 p~ui", ùeve IlItellùersi 
gilIl2IpI'C88lI dal Senizio Minori - U,Q,S, "llcla Minori e daT1 'Uffil!io per le Adunoni c gli 
Affidamenti Internazionali. 

9, Conclusa la procedura per il perfeziona.mentll deU'alfKhlnento, l'Ufficio per le Adozioni 
c gli Affidamenti Interna1ionali tramne"c l'IIOOC"amnc dclili pmpo5ta al CommL'iSario 
della LeAAe, il quale diapone tempailh-amente il pl'(M.edimento per l'affidamento, lo 
trasmette all 'Uffieio di Stllto Ch~le al .'Ien!:l dell'art.eolo lO, comma l e attn1ruLo;re la 
rumilllle di vi~anza ~Ull'lII11d.aml'nto dell'affidallll'ntll i11 ClIp<> al 50: ... iLio Minori - U.O.5. 
Tl.Itela Minori , 
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Art. 8 

(Tutele del minm"t! ~trnniel'O) 

I. Nelle more del perlttiollameuto dell'iter di affidamento o qualom !:ln m!croenutll la 
"'\\11:'" dell'affidamento, il Commi<;.<;ario della Lef',lle nomina, 8l'IWI ritardo, un tutore 
prm'\i.90rio ed adotlll i pM'\'t!!iiwenti ritenuti opportuni nell'intel"CS"lC dclillinore. 

2. Il Commi.<;.<;ario della t..rF,RC, per la nomina di cui al comma " attinge dall'apposito 
",~Lro dei tutori abilitati per lo tutcla di minori oppure in 1I1l11lC<ll1Ul di disponibilità il 
Comm\ssllrio della LeAAe p~e d'ufficio alla nomi11ll di un tuton::. 

3. La tutela cessa con il prtMul.imeuto ~udiriariu con cui il minore .<nl"lln iero non 
accolnpa~.nato viene assegnato all'affidatario oppun:: con il proV\'ediJ:W:lltu che detennina 
l'indMduarion.c di un nuovo .rrK1alllrio a seguito della revoca dell'affidamento. 

4. Il Servi7jO Minori - U.O.S. Tutela Minori vigila SllU'adeguateT.7.1 ilei sostegno offerto 
dagli affidatari che hanno accolto il minon:: .~t1"!1niero. 

5. NdJ"applicaziolle delle lllÌ$ure di accoglien1.11 ili cui alla prelK'l1tt lq;ge assume 
alf"oIt1ere di priorità il supcrion:: interesse dd minu",. in modo da a....~icurare condizioru di 
\ita a~uate alla minore etil con riguardo aDII protezione, al beues:;ere ed allo ~illlppo dci 
minore, confonncmente Il quanto previsto dall'art . 3 della Con\-en7.;ooe wi diritti dd 
FlI.nciuUodd 20 nO\-embre 198<}. 

6. 11 minore interes8<llo dalla procedura di CI.i 111111 presente h:AAt e debitamente 
infonnato dellc con.<:cgllcn7.c dcll'affidamento daJl'Orgllniv.orione autoriz1.ota proponente. 

7. Le autoritlÌ e le Organi7.7.117loni autorizzate che illten'engono nel proecdimellto 
tengono in debita ronsiderulone i desideri e le opinioni espresse dallrullure, in particolare 
O\·e IOl>te:;80 sia maggiore di anni qualtonlici. 

Art.• 

(Revoca dell'affldamentu) 

l. La rcvot/I delJ"affidameuto illt~ntiene qualora .'IOprtl,wUI\j1,8. una alUlia gnl\'e che ne 
impedisca l·utile prosecuzione, llvuto rif1,uardo al superiore i11le~ dci minon::. 

2. t./l revoca è pronunciata dal Commissario deDa LeAAe,!:Iu segnalazione del Sctvizio 
Minori - U.O.5. TUtela Minori o d'uffkio. con l'oCnten7./1. Il provvedimento deU'Aulorit.à 
giudiziaria 11011 wmporta la revnco della reIlidelWl dì l"Ui aU·anicolo 10. 

3. Accertllta t'illiooneità alla pn"llll"lC\.7.Ìone del l'"oIpporto fra soggetto Affidatario e 
minore, il Scrvirio Minori - U.O.S. Tutela Minori indi\lidua cclenuente un nuovo ~etto 
affidatario del mluore. 

4. Q\'lIlora la rlcI!rca di un num'() !!Oggetto affidatario si Uo\'rsse pmtl"llrtC per lun~o 
tempo, ~tante le diffieoltil alla su;a indÌ\'iduariOflC. c il Collllnill!;ario della I.egsc IIbbia 
dichiarato e motr,lIto nel decreto di nU iii romma • non ool1fonne l1I'intere:sse del mino1"t' 
la pl"O!leCuUone della con\"Ì\-en7.8 dello ste880 presw il !!Oggetto affidatario di cui al oomma 
l, il Scnizio Minvri - U.O.S. Tutela Minori, informata l'Autorilà Giudiriarill, disl)()Ue la 

collOCllT.Ìone dci minore~É: 'f'è)mpo hrm-e, COlll11n~e llun;:;;;;;, :I Tn<;a;0 giorni, 
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promgahile per eguale periot.lu, preferibilmente pl'CAAO famiglie \"QuO$,:iulI~ iscritte Il 

Associario.ni Sammarinesi, di cui all'art 4 commll l, residenti in territorio o, qualoTll 
indisponihili, prtM) comunit. o enti con i quali III Kepubblica di San Marino ha 
suttOllCriltO specifici accordi. Durante detto termine il Servi7.io Minori - U.O.S. Tutela 
Minori bal'unere di ricereare un &degnato ~tlo aflida.tario. 
5. Nella llituawne di cui al comma 4, il Conuni:.:!iario della ~ nnmina un tu tore 
prowi!'lOrio Il favore del minore inte1'ec'\Silto dQ on provvedimento di re\'OCIl 

dell 'affida mento. 

6. Il mlnore,tenuto l'Ontn dellll sua mQturit', è consultato wlH! mi.~ure da lldottarsi ai 
sensi del pre!lCllte ar1icolo. 

Art. IO 

(V1!i\(~ d i transito e Residenza) 

I. I minori oggetto di un pl'OY\-'edimento di affidamento !!Ono ilicritti dall1Jfficiale di Stato 
ch ile nel registro ddb popolazione rt'Sidente in ottempeMln7..11 a quantu pre!SCrilto al 
comma 6-bis deU'llrt. 16 della Legge lIR giugno 2010 n.118 e~. !IL 

:I.. I.a Segreteria di Stato per gli Affari I-'.steri, ricevuta dai soggetti affidatnri o 
daU'Ol1\ilniuazione Dutorir.zata o da oompetente autoritA IiInmiera la documentazione 
rig\Lllrdallle i minuri 1I0n accompagnati di cui i residenti in Repubblica IIhhiano ottenuto 
r.ffidamento, ~i atti\lll attraverao i competenti canali diplomatici ai rUii ~U'ottenimenlo 
del riJasçio del vi:lto di trnnsitn ~ulterritorio italiano, nel caso in cui i minori non sianu ltiil 
su tale territorio. 

3. Gli affidatari hanno l'obbligo di illfunnare sen7.D indugio il I;ommi"""riu della 
Legge, quale Giudi..-e Minorile, nonché bi Segreleria di Statu per gli Affnri Esteri 
dell'awenuto ingJ'C$Odcllninon: udlu 51.310. 

Art. Il 

(Forl1Ul.:Li.tme e wleriorl tun:r.loni dt:1 Servi.:t.iu Minori - U.O.S. Tutela Minori) 

l. Il Servizio Minori· U.O.S. Thteln Minori, assiem", lIlI'Uflicio per le Ad07.ioni e gli 
Affidamenti Intemnr.lonllli, durant", l'iute!'".! procedurn di IIffidamento di \'Ui alla presente 
legge assistonu '" furnisoono le nc<:e1i"llric infoMlIaziuni al soggetto affidntnrio. 

2. Allo 8COjXI di ga,ranlin: le finalità di cui albi presente legge il Servirio Minori - U.O.S. 
Thtdll Minori organi7.7J1, 1Itlche in l'OlIabornzione cnn l'Ufficio per le AdoLioni e gli 
Affidamenti Internazionali, cnn associazioni o enti sarnmarinesi o este ri, incontri 1,1 

:;elllinari dedicati 11118 materia d",II'affidamento. 

3. L'Istituto per lo Sicuren/l Sociale dtn.-e garantire un'adeguala fonnllwne per il 
personale del Se.rvWo Minuri· U.O.S. Tutela Minori In matem di affidamento. 

Art. 12 

(l)lsposlzioni di l.'UUrdinamento) 

l. Ai sensi dell'ltrticolu 5 della I.egge 5 dicembre 2011 D. l88 e in oggmnta alle fumr.iulli 
previllie all'articolo 4, dcJl'A1~tu A alla Legge 5 dicembre 2011 n.188, .alla Dire7.iol'W' 
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Affari Giurid ici del Dipartimento Affari !'.stcri è I\S8CR.llata altresi la fun.-.iune dì ~ul".I.re e 
coordinare !'iter di affida~nto internazionale di minori non accompagnati l'.O:!I! rome 
previ~to o; !!CMi della p re8Cnte legge e di CUl'llte i rappurti lVU le ucganizzil-.iuni. enti o 
~uni wmpetenu in materia di affidamen to al fine di 111\11 eottetta a pplicazione dci 
t rattati inlcmatiol'Ulli. 

AM. 13 

(Regime rlSCJÙe. a....,;egni familiari e pro""ide nze) 

1. Tutti gli "tti relat i\i alle disposiuoui de lla pm;cule legge sono esenti dalle im[l(ll"tc di 
bollo e di registro. 

2. A deoorl'l:l'l: dal periodo di imposta :.!O:n. in fovortl dei soggctti affidatari di cui alili 
prelentc legge ~i OppliClInO, in quantu oompalibili, tutte le dispmizioni di natura fi.'ICII le e 
oonU'rnenli gli ~i familiari e il diritto allo studio applicllbili in fan,re dei genitori 
adottivi. 

Art_4 

(~tituzivnc di un Fondo Bsostegno delle f,un!wie affidahtric) 

1. Al fme di fOf1ljno, un _legno economico alle famiglie affidatllrie e quindi ltge\'Ulare 
le pratiche di affido dA pnrte d i IlÌn~oli u ai wniugi rt.'liidenti in temtorio, \iene istituito il 
~Fulldu a 5lI6tegnu delle famiglie offilÙlto ric~. 

2. Vengono dl:tiliuale al finHnziamento del Fondo d i cui al comllla I tutte le dunazioni 
in denaro effettuate do soggeu i pri\llltì inleres.sati alla realizzazione dci progetti di affido di 
cui alla pnzo::nte lei\&e. 

3. Ai ~ti che partecipano al rlDllnriamento dci Fondo è riconosciuta la faoollà ili 
usufruire della deducihilità delle !JOlllme wni<lte. nei limiti indicati a l punto 14. 
dell'Alle"ato A allio I..egge 16 dkembn: 2013 n. 166. 

Art. 15 

(HeneAelln fa"'ore del soggetto Ilffiduturio) 

I. U soggetto affidataria gode del benefici pl'C\'isti dalia Legge 31 marzo 20\4 n. 43 c 
~u~~h'() modifiche e i.tlt~ioui. 

Ari , 16 

(ln1egrazloni della presente I~e) 

I. le displltlizioni della presente lcue pos8OllO essere iuh:gr.tte mediante decreto 
delegato. 

Art. 17 

(Fvndv per l'M~I.<ot e"'.ft Ananziaria) 

1. Nel ca!l(l in cui inlen-'eDWl UII pl'Owedimento di rc'WlCIl dcll'affidllmenlO da parte del 
Cormni.88ariu della Legge e il minore debba C88C1'l: inevilllbil rncnte oolloeolo prc.~ 
oomunit" o enti d i cui all'articolu 9, t'Omma 4, per _ Ieortl" le SIJ>C8C è nt'Cl'lIII'IIriu far 
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riferimento al capitolo di bilancio, nppooitom<:ntc istitu ito, presso l' lstilu tu per la Skun:ua 
Sociale. 

Art. 18 

(Entrata iII 'l'iI;ore) 

I. La presente legge entra in \,gorc il quindicesilllo l',ioruo s~'·u il lIuello delb 
sua l~e pubblicuione. 
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